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SS. Corpo e Sangue 
di Cristo

Una presenza donata per ricordare.
La solennità del Corpus Domini richiama l’attenzione 
sull’importanza del sacramento per eccellenza, l’eucaristia. 
Non solo un evento da celebrare, ma un dono da accogliere,
per essere segno e presenza di Cristo nel mondo.
Il gesto prodigioso della frazione dei pani 
raccontato nel vangelo è la prima liturgia 
che Gesù celebra con le folle e i suoi discepoli: 
dove manca il nutrimento, egli stesso si fa pane 
e chiede ai suoi discepoli di distribuirlo ai presenti. 
Non bisogna procurarsi altro cibo; la benedizione divina 
è sufficiente a saziare la fame delle folle.
Nella prima lettura nel gesto compiuto da Melchisedek, 
che offre pane e vino ad Abram, 
sono espressi i simboli dell’accoglienza e del dono. 
È prefigurazione dell’eucaristia, 
in cui Cristo accoglie i suoi discepoli e offre la sua vita. 
Nella seconda lettura l’apostolo Paolo 
evoca le parole e i gesti compiuti da Gesù 
durante l’Ultima cena celebrata con i suoi discepoli. 
Non è solo memoria del passato, ma attualizzazione della salvezza 
e attesa del ritorno di Cristo alla fine dei tempi.



«Voi stessi date loro da mangiare»
Luca 9,13

interpretare i testi
di Antonio Landi




